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. Pio BaccheUI, Cesare , Dettuc.~hi~ Lui~i DaUiulue, Lul,;1 RloaleH. 

IL 

La Corte: fosse quello di uccidere, e senza che possa attribuirsi il 
Vista l'ordinanza inserita nel verbale di udienza con la realo , ad' altra causa che. a<\ 'odio concepito contro quel-

' quale fu dicbiara~ 'legalmente incorsa la contumacia degli l'agen~e ' d~ P. 18. ,per lo zel~ ed es.attezza con. cui egli pre
accusati Pio Bacchelli, Cesare Bettucchi, Luigi BaI Fiume, stav~sl aH adempImento dei doveri del proprIo ufficio; , 
e Lu.igi Rinaldi; CO!,!sideràto cbe le risultanze -del processo accertano , 

Visti gli attil; che nella notte del 28 al 29 ottobre ·1861 mediante due ". 
, colpi di arma da fuoco furono mortalmente feriti in ~, 

Udita la lettll1'a dei verbali, documenti, e deposizioni Maggiore sotto il portico del palazzo Stagni gli ispettori 
scritte dei testimoDl fattasi ~dal segretario in camera di di P. S. Antonio Grasselli e<ti.~n. D1ni ,~ Battista , 
consi,glio '; ' ~be ne~~a medesima n,otte ce~~rono~rVère~ ' ,=:.:::-.::_~_~~-... 

Sentito il. P. M. ,nelle 'sue requisitòrie; ImmedIato e necessanO-deHé-npoBilLt. ferite; e cbe 
, di quel duplice omicidio commesso con premeditazione ed 

Attesoché per le risultanze ,degh alti appare concluden- agguato fu il Pio Bacchelli', la di cui schioppa a due canne 
temente stabilito e provato che in tèmpo posteriore al ritrovatn posteriormente venne ,indicata come l'arma fatale 
1. maggio 186Q il Bacchelli, il Bettucchi, ed il 'Rinaldi d d' I b . 
formassero parte di un ' associazione di malfattori collega- a uno I cO,oro c e sono statl conosciuti agenti princi-

pali in quel reato, ed esso Bacchelli ne fu pure :indicato 
tisi in questa città in numero maggiore di cinque, ad og- autore; oltre all' essersi ravvisato simile a quello ' di colui 
getto di delinquere contro specialmente le proprietà; che fuggiva dopo consumato l'assassinio; la capparella che 

Attesocbè dai rapporti della P. S. e dalle ' deposizioni venne presa dal dosso dell' istesso Bacchelli allorchè con 
di testimoni si ha che Luigi Rinaldi fsurnomato Fasolo o la fuga si sottrasse a/l' insecuzione degli ~agenti di P. S. 
Fasolino, fosse associato ed unito con quelli che nel po- oltre aH' essere rimasto accertato che in quel medesimo 
meriggio del due novembre 1859 invasilro i locali del giorno egli si. trovava in Bologna da cui in precedenza si 
banco di Angelo Padovani in Bologna, ed a mano armata era assentato dappresso all'attentato contro del Kislich ; ed 
vi rapinarono la somma' di scudi romani 11,355, e che oltre ad altre circostanze. per le quali la di lui reità è di
fosse similmente associato ed unito con la masnada che m!?str~i... 
nella sera del 12 luglio 1861 invallero la bottega e--';c=as=a-+---'
di Napoleone Innocenti a Marzabotto, e con minaccie nella Considerato che dal processo si ha stabilito e IPer do
vila a mano armata in tempo posteriore ad un ora dopo cumenti, e per testimoni come Luigi Dalfiume sul far 
tramontato il sole, e anteriore ad un ora prima che le- della sera del 23 marzo 1862 scagliasse egli sI esso o pre· 
vasse il sole del gi{)rno successivo; depredò l'Innocenti e sLasse almeno aiuto efficace nelt' atto medesimo che altri 
sua moglie. l'appaltatore Raffaele Diotallevi, l'ingegnere scagliava una granata o bomba detta all' Orsini contro le 
Prospero Ottani e GiovanBi Bettini di denaro ed oggetti persone del reggente la Questura avv. cav. Felice Pinna, 
preziosi pel valore superiore alle 500 lire; del l' ispettore Luca Baccarini, e del delegato dotto France-

sco Casali, con intendimento di uccidere segnatamente Il 
Considerato . che per documenti, per testimoni, e per Pinna, e dappresso a premeditazione ed agguato; non aven

la diretta incolpazione dell' offeso, risulta stabilito negli atti· do l' attentato, benché condotto all' ultima sua esecuzione, 
che la sera del 16 luglio 1861 Pio Baccl,lelli aggredita im- .sortito 1'effetto che se ne attendeva per circostanze Ìndi
provvi~amente la guardia di P~ S. Vittorio Kislich in via pendenti dalla volontà dell'agente; 
Castellata con cui erasi poc' anzi unito in sembianza ami- -
chevole, dopo avere atteso che uscisse fuori di un ost eria, Considerato ogni altra cosa da .considerare ; 
gli vibrava qùindici colpi di stile che gli cagionarono q uin- Visti ' gli articoli 426, 429, 596 N. 3 e 4 . 597 N. 3 , 

ddiclìK!el~itbe, alcuna dedlle quali 'posero
d 

in per!colo la vita 4, 598, 606 , 608 N_ 1 , 526, 531, 97, 107, 109, 20, 21 , 
e 1S IC stesso, e altre gh pro ussero Imperfez ioni 23, 45, 46, 72, 74

J 
75 d(ll codice penaleI; , 

non più riparabili; chiaro apparendo dal modo in che il 
misfatto venne commesso, dall'arma adoperata, dal numero Visti gli articoli 345 e 33'9 del( editto penale' 20 set· 
e dalla gravezza , dei colpi,_come il proposito del Bacchelli tembre '1832, l'art. 12 della legge 31 agosto 1859 el go· 



l, 

veI'natore generale delle Romagne, e l' art. 3 del codice 
penale suddetto; 

I zio ne dei pubblici uffici e alla sorveglianla s 
- P. S. per altri dieci:=anni. 

Dichiara Pio Bacchelli, Luigi Rinaldi e Cesare Bettuc· 
chi colpevoli del reato d~ ' associazione di a~fatlQri o~· 
messo in Bologna poslerlOrmen4e ali. D;lagglO1 60, PIO 
Bacchelli colpevole di assassinio m~n~o ~lla erse.na di Co a 0ljdoll~ctielli , Beltucchi e Rinaldi an~ 
Vittorio Kislich contro del quale àtte iifò in Bologna a se: spese del giudizio relativamente -al reato ' di associazione 
fa del 16 luglio 1861 , e di assassinio consumato in Bolo- di malfattori ; il Bacchelli all' emenda dei danni verso chi 
gna la stessa notte del , ~8 al 29 ,ottobre 1864 sulle perso- - di ragiòne , 'e alle spese Fj~qar" l,> al mancato assassinio 
ne di -AntQnio Gras$elli e Giambattipta Fumagalli; Luigi ~ Kislich" e all' assassioio Grasselli e Fumagalli ; il Rinaldi 
Rinaldi colpevole di rapina, ossia grassazione commessa in all 'emenda dei danni e alle spese rapporto alla grassazione 
più persone per un valore maggiore di lire 500~ il giorno . Badovani , e alla grassazione in Marzabotto ; e il Dalfiume 
2 novembre 1859 in Bologna a danno del banohiere An· ai danni e alle spese in rapporto al mancato assassinio 
gelo Padovani; e di grassazione commessa in più persone Pinna, Baccarini (l Casati. 
a Marzabotto la sera del 12 luglio 1861 , accompagnata da 
minaccie nella vita a mano armata , qualificata pe!. valore Dichiara caduta in confisca la- schioppa spettante al Pio 
e pel tempo , in danno di Napoleone Innocenti e sua mo· _ Bacchelli, e ordina che la presente senteflza in quanto ri · 
glie , Raffaele Diotallevi , Prospero Ottani e ,Giovanni 'Bet- flette il Bacchellf, Il Dalfiume ed il Rinaldi ; sia stampata, 
tini ; Luigi Dalfiume colpevole di assassinio mancato sulle affissa e pubblicata a termini di legge. 
I>erso~e del reg~e.nte la Questura.dr ~~l~gna ca~. avv. Fe· _I '" . ' ~., ' 
Ilce Pmna, dell Ispettore Luca BaccarlOl , . e del delegato ' 
dottor Francesco Casati alla vita dei quali fu attentat" la li, . Bologna, 20 ottobre 1864. 
sera del 23 marzo 1862 ; 

In applicazione quindi. dei ' sopl'asoitati al'ticolb -del co~ -~. , ,.c; •• ;> , ,:.li • 

dice penale; I 
Condanna Pio Bacchelli alla pena di morte, alla perdita 1 

dei dirItti politici e di quelli specificati nell'art. 44 del co- ,I 

dice ci vile. , 

Luigi Dalfiu~e ai lavori forzatì a ~it~-', ' allà ~'erdita r 
dei diritti politici ~ di quelli specificati lDe'1l'ar, L ~ ~'44: del 'co- -[' 
dice ciyile. , ' , ' ~, - ' 

Luigi Rinaldi ai lm'ori f01'zati pè.r /tnni 25, ,aW.interdi- I 
, , 

, ( FEOLI Pr"sidente. 
Firmati - ( ZAMBRELLI 'Consigliere. 

( VITALI Consiglie!~. ) 

, Gio. SismOn'do 'Segrel. 
o 0(' • 

I 
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NO T A. - ' Il 'chiarissimo sig. avvocato Carlo Mazzucchi ci ha indirizzato una sua lettera in data 19 ottobre che ri· 
sponde ad altra del signor cav. R. Feoli Presidente della Corte d'Assisie che fu inserita nel N. 285 di questa Relazione. 
Il signor avv. Mazzucchi con questa lettera ripete le espressioni pronunciate all' udienza 28 settembre dirette al Pubbli· 
co Ministero, e mantiene di avere trasmesso esattamente il sunto del suo discorso, ed aggiunge quello che avrebbe ri~ 

sposto al signor Presidente Del caso gli avesse fatto rimarchi in proposito. Non possiamo inserire come egli ci chiese 
la inserzione. testuale di quella lettera, perché crediamo che ogni polemica sia estranea alla natura speciale di questa 
pubblicazione. ' 

Per quelle eventualità inseparabili da una pu!>blicazione affrettata, e della quale siamo dolenti, le difese del signor 
Avv. Torchi contenute nei Numeri 273 e 274 uscirono senza la correzione, per cui sono incorsi non pochi errori che 
in certi luoghi alterano il senso. È nostro dovere 'dichiararlo, e chiedere di questo sconcio involontarJo scusa al lettore. 

Bologna ~ Tipi F aVilo e Gatagnani . . ~~~ c-

I 
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